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«L’impegno di mio padre continua» 

«Con la mia famiglia, – dice Pasquale, 
imprenditore di Pagani (SA) – siamo in 

prima linea nel sostegno alla Chiesa cattolica 
attraverso la firma dell’8xmille perché vogliamo 
portare avanti quanto ci ha trasferito nostro 
padre Alfonso. Papà diceva con don Giuseppe 
Pironti: “Io ci sono sempre”; e noi manteniamo 
quell’impegno. Quando il sacerdote ci spiegò che 
aveva bisogno di uno stabile per creare 
l’emporio della carità ci siamo subito messi a 
disposizione offrendo un nostro locale vicino alla 
parrocchia di San Sisto II. La Chiesa ci dà tanto, 
per noi è un rifugio spirituale, una casa 
accogliente. Per chi non ha la possibilità di 
sopravvivere è anche un aiuto concreto. Come 
famiglia sosteniamo queste realtà perché siano 
una casa per tutti».

8XMILLE

Invito alla Veglia 
di Pentecoste

Come ogni anno le Aggregazio-
ni Laicali sono chiamate a vi-
vere in pienezza la Pentecoste 

«poiché – come dice la Segreteria del-
la Consulta della Aggregazioni Laica-
li (Cdal) – solo riconoscendo l’azio-
ne dello Spirito noi laici possiamo es-

sere in grado di comunicare, di capirci e di essere uni-
tà parlando la stessa lingua che ci viene donata». Sa-
bato 18 Maggio alle 21.00 nella cattedrale di San 
Michele Arcangelo in Albenga si svolgerà la Veglia 
di preghiera organizzata dalla Cdal. «Sarà un mo-
mento di preghiera per rendere grazie al Signore per 
i Carismi presenti nella nostra bella chiesa diocesa-
na ed invocheremo lo Spirito che accresca la nostra 
fede in preparazione del grande anno Giubilare che 
si aprirà alla fine del 2024». I gruppi e le associazio-
ni che intenderanno partecipare sono pregati di av-
visare il Vicario episcopale per il coordinamento 
dell’attività pastorale, don Pierfrancesco Corsi. (A.R.)

Giovani, pellegrini 
dalla notte all’alba

L’Ufficio per la Pastorale gio-
vanile e vocazionale della 
diocesi di Albenga-Impe-

ria sta organizzando un evento 
rivolto prevalentemente ai gio-
vani: si tratta di un pellegrinag-
gio notturno, un’esperienza in 

cui il cammino nella notte sarà il “cammino 
di speranza verso Cristo, nuovo giorno”; si po-
trà “fare comunità”, anche in vista del Giubi-
leo, e tessere nuove amicizie o rinforzarne di 
vecchie, nella gioia, nel silenzio e nella pre-
ghiera. Il percorso si snoderà all’interno del co-
mune di Imperia: partenza dal convento delle 
Clarisse di Porto Maurizio e arrivo presso il 
santuario della Madonna delle Grazie in Mon-
tegrazie, frazione del primo entroterra cittadi-
no. Per conoscere la data, l’invito è di consul-
tare prossimamente il sito diocesano e seguire 
i canali social di Avvenire Ponente Sette. (M.B.)

Assemblea del 15 
giugno ad Albenga

Il vescovo Guglielmo Borghet-
ti consegna un caloroso invi-
to a partecipare all’annuale as-

semblea diocesana, presso il se-
minario vescovile di Albenga, fis-
sata per sabato 15 giugno. Posso-
no partecipare «tutti i fedeli, i sa-

cerdoti, i diaconi permanenti, i religiosi e le re-
ligiose, i catechisti e gli operatori pastorali del-
la diocesi». «Un’occasione importante per tut-
ti – dice don Pierfrancesco Corsi, vicario episco-
pale per l’attività pastorale – per fare il punto 
sul cammino della nostra Chiesa locale rispet-
to al programma pastorale, quest’anno ispira-
to all’icona dei Discepoli di Emmaus. Il desi-
derio è quello di vivere un momento di Chie-
sa diocesana, di scambio e di proposte, per rav-
vivare una formazione del mondo ecclesiale 
che tanta responsabilità educativa ha verso le 
generazioni più giovani». (A.R.)

Visitare l’abbazia 
di Nonantola

Tutto esaurito per il pellegrinag-
gio a giugno all’isola di Tinos, or-
ganizzato dall’Ufficio pellegri-

naggi diocesano. Meta famosa, come 
spiegano le guide turistiche, “per le 
sue colombaie e per essere uno dei 
luoghi cardine di pellegrinaggio per la 

fede ortodossa”. Nel santuario della B.V. Maria delle 
Grazie (Megalochari) è conservata e venerata un’ico-
na, raffigurante l’Annunciazione, ritrovata nel 1823 in 
modo considerato miracoloso. È ancora possibile pre-
notarsi invece al pellegrinaggio del 18 maggio all’ab-
bazia di Nonantola, pregevole complesso medievale, 
che ospita il Museo benedettino e diocesano di arte 
sacra, inaugurato nel dicembre 1999, e l’Archivio cu-
stode di oltre 4.500 pergamene e altri documenti pre-
cedenti al Mille, fondamentali per gli studi di storia 
altomedievale. La giornata prevede anche la visita al 
palazzo ducale di Sassuolo, una delle più importan-
ti residenze barocche dell’Italia Settentrionale. (A.R.)

IN BREVE

Crescere nello stile 
della solidarietà

Albenga, la chiusura del cinquantesimo della Caritas diocesana

DI ALESSIO ROGGERO 

La chiusura dell’anno anniversario del-
la Caritas, prevista per il 30 aprile (con 
decreto del 30 aprile 1973, don Luigi 

Lupi veniva nominato primo presidente 
della Caritas diocesana di Albenga-Imperia) 
è stata rimandata al 7 maggio, per dare 
modo agli istituti scolastici che hanno ade-
rito al concorso “Vivere la comunità” di 
partecipare alla premiazione. Questa se-
conda data non ha però ottenuto il risulta-
to sperato: alcuni studenti erano impegna-
ti nei test Invalsi (prove, lo ricordiamo, per 
valutare il livello di apprendimento di ita-
liano e matematica), tutti comunque han-
no dovuto organizzare i loro spostamenti 
tenendo presenti gli orari di chiusura del-
la via Aurelia per il passaggio del Giro d’Ita-
lia. Scartata l’ipotesi di un ulteriore rinvio, 
la cerimonia di chiusura è stata fatta ad Al-
benga, presso la sede dell’Ucai, con le po-
che persone che sono riuscite ad essere pre-
senti. Dopo aver visitato la mostra allesti-
ta con gli elaborati dei concorsi e la docu-
mentazione dei principali eventi realizzati 
dall’Ufficio Caritas in occasione del Cin-

quantesimo, il vescovo Guglielmo Borghet-
ti ha manifestato apprezzamento per il la-
voro svolto; ha quindi ringraziato gli ope-
ratori della carità per il loro servizio ai po-
veri; ha incoraggiato Antonella Bellissimo, 
direttore dell’Ufficio Caritas, a proseguire 
nel suo incarico con entusiasmo e creativi-
tà; ha anche ricordato tutti i direttori che 
l’hanno preceduta, augurandosi che «l’azio-
ne pedagogica della Caritas possa sviluppar-
si e aiutare le nostre comunità cristiane a 
crescere in uno stile di solidarietà evange-
lica». Sono stati infine annunciati i vinci-
tori dei concorsi indetti dalla Caritas. Con 
un video, l’Istituto Comprensivo Albenga 

1 ha vinto il concorso “Vivere la comuni-
tà”, riservato agli studenti; con un altro vi-
deo, la parrocchia di Sant’Ambrogio di 
Alassio ha vinto il concorso “Un cesto di 
solidarietà”, per i gruppi di catechismo. Le 
foto e i video, gli oggetti, i ritagli di gior-
nale e le pubblicazioni in mostra consegna-
no alla memoria un anno di eventi: nel 
2023, lunedì 8 maggio, i direttori delle Ca-
ritas diocesane della Regione ecclesiastica 
ligure hanno fatto ad Albenga l’incontro pe-
riodico di Delegazione; la veglia di Pente-
coste del 27 maggio è stata caratterizzata 
da una riflessione sul tema «Il Concilio Va-
ticano II alle origini del cammino della Ca-
ritas»; dal 20 al 23 luglio, la Caritas era pre-
sente al Palio di Albenga con la «Taberna 
Caritas»; una squadra ha partecipato e vin-
to la prima edizione della “Diocesi Cup”, 
torneo di calcio amatoriale promosso 
dall’Ufficio Famiglia; in preparazione alla 
Giornata mondiale dei Poveri, don Marco 
Pagniello, direttore della Caritas Italiana, 
l’11 novembre era ad Albenga, ospite del 
Convegno Caritas. Nel 2024, sabato 24 feb-
braio, ha esposto un’opera artistica realiz-
zata a Carcare in Val Bormida con i fram-
menti della barca naufragata nella notte 
tra il 25 e il 26 febbraio 2023 a Cutro; ad 
aprile ha partecipato alla manifestazione 
“Albenga in fiore” allestendo un’aiuola dal 
titolo “Kirikù e la strega Karabà”, ispirata 
all’omonimo lungometraggio animato del 
1998.

Il vescovo Guglielmo 
Borghetti visita 
la mostra e chiude 
il cinquantesimo 
della Caritas diocesana

Il lavoro fatto? 
Buono. Sostegno 
per crescere di più

L’Ufficio comunicazioni sociali di 
Albenga ha visitato la redazione di 
Avvenire, recandosi a Milano il 30 

aprile scorso. Don Alessio Roggero e 
Gianluca Robbione, rispettivamente 
direttore e vicedirettore, hanno avuto 
l’occasione di incontrare i responsabili dei 
dorsi diocesani e valutare insieme quanto 
viene pubblicato sull’edizione domenicale 
di Ponente Sette. Un’accoglienza calorosa, 
segno dell’attenzione che Avvenire riserva per 
coloro che lavorano alla cronaca locale. 
Daniela Pozzoli, insieme a Matteo Liut, 
coordina le “diocesane”: con lei è stato 
valutato soprattutto il lavoro svolto 
nell’ultimo biennio, ha apprezzato i risultati 
raggiunti e ha riconosciuto la crescita di 
qualità degli articoli della pagina, frutto 
principalmente di un gruppo di lavoro 
composto da pochi “scrittori” non 
professionisti. Con la responsabile dell’area 
commerciale, Debora Spadoni, sono stati 
valutati, tra l’altro, i numeri dei canali social 
di Ponente Sette: 655 post pubblicati (al 27 
aprile 2024) su Facebook e Instagram (dal 
settembre 2022) per una media di 137 
follower. Il dato positivo, a fronte di cifre 
oggettivamente piccole, è una costante e 
graduale crescita in questo anno e mezzo. 
Resta stabile in diocesi la diffusione delle 
copie in edicola e per abbonamento; va 
ricordato che Ponente Sette è presente nelle 
circa 25.000 copie di Avvenire diffuse la 
domenica nel Nord d’Italia e Avvenire è il 
quarto giornale nazionale. La disponibilità 
ad aiutare a capire quali strategie di crescita 
adottare, viene offerto alla redazione di 
Ponente Sette anche dal direttore generale di 
Avvenire, Alessandro Belloli, che prima di 
lasciare Milano don Alessio e Gianluca 
hanno l’opportunità di incontrare per un 
breve e inatteso colloquio. Nel lavoro della 
comunicazione anche ai collaboratori di 
Ponente Sette il monito di papa Francesco 
riferito all’uso dell’Intelligenza Artificiale: 
«Le macchine possiedono certamente una 
capacità smisuratamente maggiore rispetto 
all’uomo di memorizzare i dati e di correlarli 
tra loro, ma spetta all’uomo e solo a lui 
decodificarne il senso. Si tratta di svegliare 
l’uomo dall’ipnosi in cui cade per il suo 
delirio di onnipotenza, credendosi soggetto 
totalmente autonomo e autoreferenziale, 
separato da ogni legame sociale e dimentico 
della sua creaturalità». (A.R.)

MILANO

Dimostrando trasparenza e 
rispetto, sia nei confronti 
della CEI e dei suoi fondi, 

sia verso i semplici fedeli e la 
loro generosità, la diocesi di 
Albenga-Imperia ha pubblicato 
sul proprio sito il rendiconto 
amministrativo per l’anno 2023. 
Il documento è di sole cinque 
pagine: una brevità eccessiva, 
soprattutto agli occhi di chi 
partecipa attivamente e con 
orgoglio alla vita diocesana, 
desideroso di essere più edotto 
sull’andamento della Chiesa 
locale a cui appartiene, ad 
esempio per quanto riguarda le 
attività propriamente caritative, 
la cura degli edifici di culto e 
l’uso dei fondi dell’8xmille; 
d’altra parte, però, se è indubbio 
che una presentazione e qualche 
nota sarebbero state utili, la 
sintesi prodotta dall’Ufficio 
economato rende intelligibile a 
chiunque la poliedricità della 
“macchina diocesana” e non 

appesantisce la documentazione, 
la quale, se fosse zeppa di 
numeri e dettagli tecnici, 
risulterebbe adatta solo a chi è 
“del mestiere”. Tutti, quindi, 
possono leggere e capire 
facilmente le voci elencate e 
scoprire che la diocesi è “in 
rosso”, con una perdita di 
284.314,97 euro; nulla di 
allarmante, anzi: rispetto ai conti 
del 2022, si evince un netto, 
seppur piccolo, miglioramento, 
con un disavanzo sceso di circa 
27.000 euro. È la dimostrazione 
della gestione accorta che si sta 
portando avanti, giacché, se è 
vero che il pareggio o l’attivo non 
sono essenziali come in una 
comune azienda, una diocesi 
deve comunque pensare a gestire 
bene le risorse economiche, 
puntando all’unico “profitto” che 
conta: quello pastorale e di 
vicinanza alle comunità e alle 
persone. 

Gianluca Robbione

In rete il rendiconto economico 2023 
della diocesi di Albenga-Imperia

DI GIUSEPPE ONEGLIO * 

Nella splendida cornice 
del parco Villafranca in 
Garlenda, nell’entroter-

ra di Albenga, domenica 5 
maggio si è tenuto il raduno 
diocesano delle Confraternite, 
con la celebrazione eucaristica, 
presieduta da don Giancarlo 
Aprosio (Delegato vescovile 
per le Confraternite) e dal par-
roco di Garlenda don Mauro 
Marchiano, a cui è seguita la 
processione per le vie del pae-
se con la statua della SS.ma An-
nunziata e i tradizionali croci-
fissi processionali; la festa si è 
poi conclusa nella conviviali-
tà con la condivisione del 
pranzo, servito negli spazi 
adiacenti al parco dalla locale 
Pro Loco. All’evento, magistral-
mente organizzato dalla con-
fraternita della SS.ma Annun-
ziata, dal parroco e dalla par-
rocchia della Natività di Maria 

Santissima, con il patrocinio 
del Comune di Garlenda, han-
no preso parte circa 250 tra 
consorelle e confratelli, in rap-
presentanza di trenta confra-
ternite della diocesi di Alben-
ga-Imperia. Molto apprezzata 
l’omelia di don Giancarlo, in 
cui è stata posta in risalto la 
parola “amore”, particolar-
mente presente nella pagina 
del Vangelo del giorno, eviden-
ziando che camminare su que-
sta terra senza provare amore 
significa buttare via l’unica oc-
casione che abbiamo di cono-
scere Dio. A prima vista può 

sembrare facile, ma il coman-
damento “amatevi gli uni gli 
altri come io ho amato voi”, 
nella sua semplicità, ci impo-
ne di assumerci la responsabi-
lità delle relazioni che abbia-
mo la grazia di costruire lun-
go il nostro cammino; se rima-
niamo in Gesù, possiamo dav-
vero gioire, anche quando pau-
re, ansie e delusioni sembrano 
far da padrone nella nostra esi-
stenza. Non abbiamo scelto di 
amare per primi, ma siamo sta-
ti amati da Qualcuno che de-
sidera per noi la libertà. Cono-
scere questo amore attraverso 
gli occhi e le braccia di chi c’è, 
c’è stato o ci sarà nel nostro 
cuore è fondamentale per usci-
re dagli schemi soffocanti che 
spesso contraddistinguono la 
nostra quotidianità: l’unico 
modo per portare frutto è es-
sere creativi nell’amore. 
* priore generale della diocesi di 

Albenga-Imperia

Al raduno diocesano 
a Garlenda, presenti  
i confratelli di trenta 
confraternite 
in processione con i 
tradizionali crocifissi

«Essere creativi nell’amore»

Torna la “Diocesi Cup” 

La seconda edizione della “Diocesi 
Cup”, per squadre di adulti e 

giovanissimi, si terrà sabato 28 
settembre 2024 in occasione della 
Giornata diocesana delle Famiglie. 
L’inizio sarà alle 9.30 con 
l’accoglienza presso le opere 
parrocchiali della chiesa della Divina 
Misericordia di San Bartolomeo al 
Mare. La prima parte del torneo a 
sette, rivolto alle parrocchie e alle 
associazioni della diocesi di Albenga-
Imperia, si disputerà a partire dalle 
10.15. Pranzo al sacco e festa in 

musica dalle 13 alle 14.15. La 
seconda parte della competizione 
inizierà alle 14.30. Seguirà la Messa, 
la cena preparata dalla parrocchia 
ospitante e la premiazione da parte 
del vescovo Guglielmo Borghetti. Gli 
organizzatori ricordano gli obiettivi 
della “Diocesi Cup”: fare crescere la 
comunione; rendere esperienza 
concreta “essere famiglia di famiglie”; 
imparare a collaborare per il bene 
comune. Occorre iscriversi entro il 30 
giugno. Per informazioni e chiedere il 
regolamento: fabdonc@virgilio.it – 
338 9790 012. ((A.R.)

Vincono l’Albenga 1 
e Alassio Sant’Ambrogio 

Coerenza con gli obiettivi del concor-
so, originalità di esecuzione, lavoro 

di squadra e capacità di suscitare emo-
zioni sono stati, in sintesi, i criteri che 
si è data la commissione che ha valu-
tato gli elaborati per decidere i vinci-
tori. “Vivere la comunità”, il concorso 
per gli studenti, è stato vinto dall’Isti-
tuto Comprensivo Albenga 1. Nel vi-
deo, i disegni e le frasi dei ragazzi elen-
cano “piccoli gesti” di attenzione per la 
città e il prossimo, senza i quali tutto 
sarebbe più triste. Il messaggio, a in-
cominciare dallo slogan “Un piccolo 
gesto è una pietra preziosa”, indica la 
“carità” come ingrediente del quoti-
diano, non solo come strumento per 
fare fronte alle emergenze o come ri-
sposta ai casi di maggiore povertà. La 
carità va coltivata giorno per giorno, 
preparandosi a esercitarla in situazio-
ni eccezionali. “La carità fa bene”, il 
concorso per i ragazzi che frequenta-
no gli incontri di catechismo, è stato 
vinto dal gruppo Cresima della parroc-
chia di Sant’Ambrogio di Alassio. Il vi-
deo racconta una piccola storia: un an-
ziano è avvicinato dai volontari del 
Banco di Solidarietà e alcuni bambini 
lo salutano, quando lo vedono affac-
ciato al balcone mentre aspetta la con-
segna a domicilio della spesa. L’anzia-
no vive da solo, allora i bambini deci-
dono di realizzare per lui alcuni dise-
gni in segno di affetto. Quando gli ven-
gono consegnati, il “nonno” li dispone 
davanti a sé sulla tavola e li osserva 
sorridente, mentre si mette a fare co-
lazione. 

Alessio Roggero

IL CONCORSO


